
   

PROMEMORIA

Contenuto dei documenti da allegare alla denuncia di inizio attività

· Denuncia di inizio attività:

· dati relativi a denunciante;

· dati relativi a impresa;

· dati relativi all’immobile;

· dati relativi a progettista;

· data di inizio lavori;

· indirizzo per comunicazioni (solo per il denunciante qualora diverso dalla residenza).

( Atto di nomina:

· progettista;

· direttore dei lavori;

· impresa.
( Relazione tecnica:

· dettagliata (descrizione immobile, zona di P.R.G., perimetrazione urbana, particolari tecnici e decorativi, materiali esterni utilizzati per tipo e colori, qualità dei materiali, principali soluzioni tecniche adottate);

· descrizione degli impianti tecnologici e motivi per cui si omette il deposito del progetto;    

· sussistenza delle condizioni di cui al comma 8) lett. a ) e b) dell’art. 2, legge n. 662/96;

· asseverata.

 ( Elaborati grafici comprendenti lo stato dei luoghi attuale e quello futuro completi di: 

· planimetrie generali - aerofotogrammetrico e particellare - con l’individuazione dell’immobile (sc. 1:2000);

·  planimetrie di posizione (sc. 1:200 oppure 1:500);

·  piante (sc. 1:100);

·  sezioni longitudinale e trasversale  (sc. 1:100);

· prospetti (sc. 1:100);

· dettagli rappresentanti in scala idonea (1:50 oppure 1:20) dei principali elementi architettonici e decorativi o strutturali.

( Documentazione fotografica a colori, formato minimo 13 x 18, comprensiva di eventuale planimetria con l’indicazione dei punti di scatto, in triplice copia tutte a colori; 

( Relazione paesaggistica;
( Relazione geologica sulla fattibilità delle opere da realizzare, relativa a:

· aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria;

· realizzazione di parcheggi pertinenziali di unità immobiliari situati nel sottosuolo del lotto su cui insistono i relativi edifici;

· interventi di ristrutturazione edilizia, comprensivi della demolizione e ricostruzione con lo stesso ingombro volumetrico;

· altri interventi sottoposti a concessione specificamente disciplinati da piani attuativi, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal Consiglio Comunale, contenenti previsioni di dettaglio.

( Comprova dell’avvenuto deposito al Genio Civile di Salerno delle opere ai sensi della legge n. 64/74, legge n. 1086/71 e legge R.C.n. 9/83:

· alla presentazione della denuncia;

·  successivamente alla presentazione della denuncia (espressa menzione in relazione).
(  Attestazione di versamento di euro 100,00 c.c.p. n. 12286845 intestato a Comune di Capaccio - Servizio tesoreria 84047 Capaccio, per diritti di segreteria;

( Impianti tecnologici negli edifici, per quanto riguarda l’installazione, l’ampliamento e la modifica, ai sensi della legge n. 46/90 e D.P.R. n. 447/91 e succ. modif. e integ. (specificare impianto):

· relazione tecnica descrittiva;

· progetto degli impianti.

( Impianti termici a norma della legge n. 10/91, D.P.R. 421/93, n. 551/99 e L. 192/05:

· relazione tecnica descrittiva secondo i modelli allegati al D.M. 13/12/93;

· progetto dell’impianto.

( Autorizzazioni, nulla osta, pareri dell’Autorità preposta alla Tutela dei vincoli:

· alla presentazione della denuncia; 

· successivamente alla presentazione della denuncia (espressa menzione in relazione) e ad esclusione dei beni paesaggistici e ambientali; 

( Comprova dell’avvenuta notifica preliminare all’A.S.L. SA3, del piano di sicurezza cantiere:

· alla presentazione della denuncia;

· successivamente alla presentazione della denuncia (espressa menzione in relazione).
( Studio di compatibilità idraulica (per gli interventi ricadenti nella aree perimetrate dal Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Piano di Bacino Sinistra Sele o Interregionale del Fiume Sele):

· è richiesta l’approvazione da parte dell’Autorità di Bacino;

· non occorre approvazione da parte dell’Autorità di Bacino.

( Copia del titolo di proprietà o verbale di assemblea condominiale per le parti comuni;

( Copia del contratto di locazione (in quanto conduttore dell’immobile):

· registrato;

· autorizzazione esplicita da parte del proprietario a presentare al Comune la denuncia di attività e  ad eseguire i lavori.

( Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà concernente:

· la disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento;

· la regolarità delle preesistenze (con l'indicazione dell'epoca della  costruzione e degli estremi dei  provvedimenti assentiti).

· le servitù che eventualmente gravano sull’area o sull’immobile;

· l'inesistenza di eventuali sequestri o procedimenti giudiziari in corso.

· i vincoli di carattere storico-artistico o paesistico che eventualmente gravano sull'area o sull'immobile.

( Dichiarazione per unità immobiliari oggetto di domanda di condono edilizio circa:

· l’avvenuto decorso del termine di 24 mesi dalla presentazione della domanda di concessione in sanatoria, di cui all’art. 35, comma 12, della legge n. 47/85 (oppure, dal parere favorevole dell’amministrazione preposta alla tutela del vincolo);

· la legittimità a presentare l’istanza di sanatoria;

· l’idoneità della domanda e della relativa documentazione allegata a individuare compiutamente le opere oggetto di sanatoria;

· l’assenza di situazioni ostative alla formazione del silenzio-assenso, quali:
· il contrasto con i vincoli di cui all’art. 33;

· l’esistenza dei vincoli previsti all’art. 32 (in tal caso il rilascio della concessione in sanatoria è subordinata al parere favorevole dell’autorità competente o al verificarsi delle condizioni di cui allo stesso articolo);

· la presentazione nei termini consentiti di tutta la documentazione prevista dalla legge in materia di condono edilizio e quella richiesta successivamente dal comune;

· l’esclusione dell’ipotesi di domanda dolosamente infedele;

· il pagamento di tutte le somme auto-determinate e quelle richieste dal comune a conguaglio dell’oblazione  nel termine di 24 mesi.

( Documentazione relativa a rifacimento, inserimento di nuovi elementi e/o tinteggiatura di facciate di fabbricati situati nella zona soggette a Piano di Recupero del P.R.G., per quelli limitrofi ad essi, nonché per quelli ricadenti in aree sottoposte a vincoli di carattere paesistico, ambientale, archeologico:

· tavola policromatica relativa ai prospetti del fabbricato; 

· particolare di fregi, cornici, lesine, ecc.;

· sezione cornicione, sporti, ecc., in scala 1:50 opp. 1:20.

( Documentazione inerente lavori consistenti in opere di demolizione e/o rimozione di materiale contenente amianto:

· copia del piano di lavoro contenente le misure di sicurezza e di salute dei lavoratori e la protezione dell’ambiente esterno, ai sensi dell’art. 34 d.lgs. 277/91 approvato dall’ASL SA3 competente per il territorio, o in sostituzione dell’approvazione,

· autocertificazione da cui si dichiari il decorso dei 90 gg., senza prescrizioni dell’organo di vigilanza, da parte del datore di lavoro;

· documento comprovante l’iscrizione alla sezione speciale dell’Albo nazionale delle imprese esercenti servizi di smaltimento rifiuti, a firma dell’impresa esecutrice dei lavori.

( Documentazione relativa ad opere edilizie riguardanti edifici pubblici e privati aperti al pubblico, come definiti dal D.M. 14/6/89, art. 2, lett. D), che sono suscettibili di limitare l’accessibilità e la visitabilità di cui alla legge n. 13/89 e succ. modif.: 

· elaborati grafici come al punto 3) del presente avviso (le soluzioni adottate potranno essere riportate, ove possibile, anche direttamente sugli stessi);

· dichiarazione di conformità alla normativa vigente in materia di accessibilità e di superamento delle barriere architettoniche, a firma di tecnico abilitato.

( Interventi di ristrutturazione edilizia, compresivi della demolizione e ricostruzione con lo stesso ingombro volumetrico:

· relazione geologica sulla fattibilità delle opere da realizzare; 

·  dichiarazione di conformità degli elaborati alle disposizioni di cui alle vigenti leggi in materia di superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche, a firma di progettista abilitato, trattandosi di progetti relativi alla ristrutturazione di interi edifici da redigere in conformità delle norme di cui all’art. 1 della legge n. 13/89;

· documentazione relativa al calcolo del contributo di cui all’art. 16 del D.P.R. n. 380/2001 e succ. modif. e integ.;

( Documentazione relativa alla realizzazione di parcheggi pertinenziali conformi agli strumenti urbanistici  vigenti, da realizzare nel sottosuolo del lotto su cui insistono gli edifici (art. 6 legge regionale n. 19/2001):

· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà circa l’epoca della costruzione e dei provvedimenti assentiti per l’esistente fabbricato a cui sarà legato da vincolo pertinenziale il parcheggio;

· atto unilaterale d’obbligo, registrato, da trascriversi all’ufficio dei registri immobiliari a cura e spese dell’obbligato nel termine massimo di trentasei mesi dalla data di presentazione della denuncia, col quale il proprietario richiedente s’impegna a vincolare in regime pertinenziale i posti auto da realizzare alle unità immobiliari esistenti;

· relazione geologica sulla fattibilità dell’opera;

· progetto di sistemazione della superficie dell’area interessata dall’intervento. Per gli interventi da realizzare al di sotto di superfici non impermeabilizzate il progetto di sistemazione, predisposto da un dottore agronomo, deve prevedere una copertura di almeno un metro di spessore medio ed idonee piantumazioni, simili per specie e quantità a quelle preesistenti. 

( Documentazione concernente la realizzazione di impianti serricoli per lo sviluppo e la produzione delle colture orto-frutto-floricole a ciclo stagionale o ininterrotto, ovvero con ripetizione della stessa specie di prodotto senza soluzione di continuità (legge regionale n. 8/95 e s.m.i.):

· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente i vincoli che eventualmente gravano sull’area, l’esercizio professionale dell’attività di imprenditore singolo o associato, la conduzione dei fondi agricoli in base ad un titolo legittimo;

· copia del titolo abilitante alla conduzione del fondo;

· certificato di imprenditore agricolo rilasciato dal competente ufficio regionale;
· atto unilaterale d’obbligo, registrato, da trascriversi sui registri della proprietà immobiliare a cura e spese dell’obbligato, nel termine massimo di trentasei mesi dalla data di presentazione della denuncia che preveda il mantenimento della destinazione dell’impianto a servizio dell’attività agricola. 

N.B. (Non consegnare - Promemoria da utilizzare per la redazione della denuncia) 
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